
UN MONDO
che 

PROSPERA



45 anni

Imprenditore  
Agricoltura e Turismo 
Casali di Santa Brigida

FILIPPO 
CARENZA

Coltiviamo l’ospitalità  
– offrire prodotti  
e servizi di qualità, 
studiando le nuove 
tendenze, tutelando  
il territorio e sostenendo 
tutte le persone che 
collaborano con la 
mia azienda in questo 
proposito. Questa è la  
mia sfida quotidiana.

Per il suo gusto  
ricco e aromatico 
che accompagna 
tutti i miei  
momenti speciali.

PERONI  

GRAN RISERVA 

PURO MALTO

BIRRA 
PREFERITA

La mia birra è come  
me, scopri perché…  
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PERCHÉ SVILUPPARE L’IMPRENDITORIALITÀ 
È IMPORTANTE PER NOI

Contribuire alla crescita e allo sviluppo del sistema 
economico è un obiettivo di fondamentale importanza 
per noi in quanto tutto il nostro business è strettamente 
legato alla catena di valore e di fornitura.

Noi consideriamo gli imprenditori che lavorano con noi dei 
veri e propri partner con cui collaborare e condividere un 
approccio mirato alla sostenibilità e, per questo, vogliamo 
contribuire alla solidità della filiera, investendo nei 
rapporti con gli imprenditori agricoli e nello sviluppo delle 
loro competenze e giocando un ruolo fondamentale per 
garantire il raggiungimento di un livello elevato in termini 
di qualità, efficienza e sostenibilità.

L’impegno nel creare un contesto lavorativo dinamico e in 
continuo miglioramento non si proietta solamente verso 
l’esterno, ma rappresenta anche un tassello fondamentale 
che riguarda la nostra realtà di azienda.

Per questo è importante per noi porre la massima 
attenzione circa ambiti quali la tutela della diversità, dei 
diritti dei lavoratori e del loro benessere.

• Accelerare la crescita

• Supportare lo sviluppo sociale

• Rispettare i diritti di dipendenti e fornitori

• Promuovere la diversità

• Migliorare il benessere e la qualità della vita

Cosa intendiamo con 
“UN MONDO CHE PROSPERA”



QUALI GLOBAL GOALS  
SUPPORTIAMO *

Sconfiggere la povertà

Sconfiggere la fame nel mondo

Parità di genere

Buona occupazione e crescita economica

Ridurre le diseguaglianze
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IL NOSTRO IMPEGNO  
PER L’IMPRENDITORIALITÀ

90 
agricoltori coinvolti dal 2013 dai  

corsi di formazione 

per lo sviluppo  
di competenze imprenditoriali

50 
imprenditori agricoli  

coinvolti nelle  

iniziative di formazione 
nel 2014 di cui 

Rappresentanti  
un’area complessiva 

di 5.657 ettari

Umbria 
Lazio 
Abruzzo 
Puglia 
Veneto 

le regioni da cui provengono i partecipanti 

giovani 
sotto  

i 45 anni

3910
donne

Lombardia 
Toscana 
Molise 
Marche

9

* Questi 17 obiettivi globali per lo sviluppo sostenibile, promossi  
dalle Nazioni Unite e sottoscritti da 193 leader mondiali hanno lo scopo  
di porre fine alla povertà estrema, combattere la disuguaglianza  
e l’ingiustizia e porre rimedio al cambiamento climatico entro il 2030. 
Scopri di più al sito å www.globalgoals.org/it/
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Santino Facchinetti è un agricoltore che fa 
parte della nostra filiera agricola dal 2009.

La sua speranza per il 
futuro è che un giorno suo 
figlio voglia e possa seguire 
le sue orme, continuando 
una tradizione di famiglia 
che va avanti già da tre 
generazioni.

Lavorare la terra  
ha significato fare  

il lavoro che ho  
sempre desiderato…

“Lavorare la terra ha significato fare il lavoro che ho sempre 
desiderato; lo faceva mio nonno, lo faceva mio papà, lo faccio io 
e spero che un domani lo faccia anche mio figlio.”

Santino è uno dei 50 imprenditori agricoli coinvolti dalla 
nostra iniziativa “Birra Peroni per l’agricoltura”, una 
proposta di formazione professionale dedicata a tutti 
coloro che coltivano i terreni e forniscono materia prima 
di qualità per la produzione della nostra birra.

Siamo convinti che il settore agricolo potrà giocare un 
ruolo strategico nel cammino di ripresa dell’economia 
italiana. Per questo da due anni organizziamo, con il 
supporto di ENAPRA (l’Ente Nazionale di Formazione di 
Confagricoltura), corsi di formazione in aula che trattano 
temi relativi alla sostenibilità delle pratiche agricole e 
argomenti legati all’imprenditorialità e alla gestione 
aziendale. 
Trattare temi come la gestione delle materie prime, 
l’utilizzo di fonti alternative e il risparmio energetico, 
rappresenta un valore aggiunto importante e 
un’esperienza che può sicuramente migliorare le tecniche 
di produzione delle aziende agricole. 
Il lato “imprenditoriale” della formazione ricopre un 
ruolo altrettanto importante in quanto consente agli 
imprenditori agricoli di avere le basi di conoscenza e la 
preparazione necessaria per comprendere il complesso 
mondo della fiscalità, della contabilità e del rapporto con 
le banche.

“Fare l’agricoltore è un mix di passione e dedizione che 
impegna tutto l’anno” racconta Nicola Dal Bò, giovane 
agricoltore anche lui coinvolto nei corsi formativi.  
“La sostenibilità e la contabilità sono elementi fondamentali 
per la gestione e il futuro delle aziende agricole”.

Birra Peroni e 

un legame antico,  
un cammino comune

L’AGRICOLTURA
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Ed è proprio il futuro e 
la solidità della filiera 
agricola che si vuole 
tutelare attraverso questa 
iniziativa, prendendo 
spunto dalla posizione 
di Confagricoltura, 
secondo cui le imprese 
agricole che riescono a 
essere più innovative e 
competitive sono quelle che 

scommettono sulla produzione sostenibile. 
Con la nostra iniziativa, infatti, vogliamo 
sviluppare le competenze dei nostri 
fornitori in modo da costruire partnership 
sempre più forti, durature e solide. 
Lavorando per la nostra filiera gli 
agricoltori entrano a far parte di una rete di 
aziende in cui la condivisione di esperienze 
e di buone pratiche può supportare 

lo sviluppo e l’innovazione, garantendo, nello stesso 
momento, una maggiore stabilità e una maggiore certezza 
della vendita del raccolto.

Questi elementi risultano spesso fondamentali per 
aumentare la credibilità e la solidità delle aziende agricole 
nei confronti di tutti i loro interlocutori.  
Stiamo lavorando per questo, perché le nostre speranze 
sono uguali a quelle di Santino. 
Noi, come lui, vogliamo vedere crescere la filiera agricola 
italiana e vogliamo che le nuove generazioni, come quelle 
attuali, continuino a lavorare la terra in modo da fornire 
un prodotto di prima scelta che possa permetterci di 
produrre una birra italiana di qualità. 
Ed è per questo che il nostro impegno per il futuro di 
questa iniziativa è serio ed ambizioso. 
Entro il 2020, infatti, ci siamo posti l’obiettivo di arrivare 
ad aver coinvolto con la formazione più di 1.000 agricoltori 
italiani, appartenenti alla catena di fornitura di orzo e 
mais, supportando chi vorrà intraprendere una nuova 
carriera da imprenditore oppure continuare una lunga 
tradizione di famiglia e siamo convinti che, un giorno, 
queste esperienze possano essere utili agli agricoltori di 
domani, magari anche al figlio di Santino.

La sostenibilità  
e la contabilità  
sono elementi 
fondamentali  

per la gestione  
e il futuro delle  

aziende agricole.
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 La storia della relazione tra Birra Peroni e il sostegno 
alla comunità continua da molto tempo ed è una storia di 
quelle belle, che hanno un significato profondo e concreto.

Il nostro approccio di tutela e sviluppo della cultura del 
lavoro, infatti, non si ferma solamente al nostro mondo, 
alle nostre persone o a coloro che ci accompagnano lungo 
la filiera. Il nostro essere un’azienda responsabile ci porta 
a voler andare oltre e ad assumerci il ruolo che abbiamo 
nei confronti del territorio e delle persone.

Per questo da tanto tempo collaboriamo con la Comunità 
di Sant’Egidio sostenendo iniziative di inclusione al lavoro 
di ragazzi diversamente abili. 

 di Birra Peroni 

LE “TESTE CALDE”

Un esempio concreto del successo di questa collaborazione 
è la storica “Trattoria de Gli Amici”, a Trastevere nel 
cuore di Roma, dove, da 10 anni, lavorano e crescono 
professionalmente ragazzi con disabilità che hanno 
beneficiato anche di nostri corsi formativi.

Questa iniziativa ha, quindi, ispirato progetti simili, 
ripetuti in altri contesti dove la nostra presenza ci rende 
partecipi della vita sociale delle comunità locali. 
Ecco, quindi, l’origine delle motivazioni che hanno 
portato, tra le altre, all’apertura del Ristorante Testecalde 
a Rutigliano nella provincia di Bari. 
Anche in questo caso, grazie alla collaborazione con 
la Comunità di Sant’Egidio e, nello specifico, con la 
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cooperativa sociale 
Dis-Abilità, 10 ragazzi 
diversamente abili, 
affiancati da professionisti 
del settore, non solo 
avranno modo di trovare 
un’occupazione, ma 
saranno accompagnati in 
un percorso di formazione 
e di sviluppo di abilità 
professionali tali da 

favorire, in futuro, il loro inserimento 
nel mondo del lavoro nel settore della 
ristorazione.

Abbiamo organizzato percorsi di 
formazione per insegnare loro i segreti del 
processo produttivo o per formarli sulle 
diverse techiche di spillatura della birra; 
competenze che, sommate all’esperienza 
in sala come camerieri o in cucina, come 
aiuto cuoco, possono fare la differenza nel 
loro futuro professionale.

Vista l’importanza che la nostra 
azienda ricopre per la provincia di Bari e 
l’importanza che il territorio pugliese ha 
per l’azienda stessa, una collaborazione 
di questo tipo non può che portare 
benefici comuni e condivisi, permettendo 
all’iniziativa sociale di avere un forte 
partner locale e all’azienda di fare un 
investimento sul territorio strategico per la 
sostenibilità delle proprie attività.

Dieci ragazzi 
diversamente  
abili saranno 

accompagnati  
in un percorso  

di formazione e di 
sviluppo professionale.


